
Meno male che non siamo scaraman-
tici, altrimenti dovremmo trovare un
titolista per il nostro foglio. Presi da
un, sia pur contenuto, entusiasmo, in
occasione della gare col Cosenza e
nella scorsa col Trapani il titolo
d’apertura voleva rappresentare una
sorta di esortazione alla squadra
amaranto per continuare nel cam-
mino intrapreso: invece sono arrivate
due sconfitte brucianti, le uniche im-
meritate tra quelle finora subite al
‘Granillo’, che sono già a quota cin-
que. A parte l’ultima stagione pre-
fallimento, neppure nei due ultra
trentennali tornei di C conclusi con
le retrocessioni in C2 il campo di
Reggio è stato così generoso con le
avversarie! 
Tra le tante motivazioni, più o meno
legittime, anche il non brillante com-
portamento casalingo ha senz’altro
influito nella costante diminuzione
delle presenze sugli spalti. Non sap-
piamo quali effetti potrà avere l’ac-
corata sollecitazione della dirigenza
amaranto per un’affluenza più ade-
guata, ma è chiaro che questa disaf-
fezione, oltre ad essere

oggettivamente ingiustificata in que-
sti termini, ha dello sconcertante. 
Ad Andria è proseguita l'imbattibilità
in trasferta della Reggina nel ritorno,
dove ha addirittura conquistato un
punto in più che in casa pur avendo
disputato una gara in meno. Non era
un impegno semplice quello di sa-
bato scorso, contro una squadra che
avrebbe potuto avvicinarsi pericolo-
samente in caso di vittoria. Gli ama-
ranto hanno superato l'ostacolo con
relativa sicurezza, soprattutto dimo-
strando una certa maturità. Hanno
controllato la partita senza correre ri-
schi, impedendo all'avversario la
possibilità di creare problemi a Cuc-
chietti. Dimenticando i timori della vi-
gilia, dopo il 90' è sembrata quasi una
cosa scontata, ed invece la squadra
ha dato una dimostrazione di compat-

tezza non prevedibile, presi-
diando la zona centrale del
campo con un reparto che
forse è finalmente riuscito a
trovare una sua fisionomia,
dove, grazie all'inserimento
del neo amaranto La Camera,
ognuno dei cin-
que centro-
campisti ha
occupato la
zona di compe-
tenza. Resa più
accurata la fase
difensiva (spe-
riamo di non
essere smentiti
presto), rimane
da dare effica-
cia al reparto
avanzato: l'ul-
tima rete rea-
lizzata su

azione al Granillo ri-
sale praticamente ad
un girone fa!
La gara di oggi contro
il Monopoli è stata ca-
ricata di significati
quasi da ultima spiag-
gia che vanno al di là
dell’effettiva impor-
tanza ai fini del rag-
giungimento del
traguardo minimo
della salvezza, però
l’auspicabile vittoria
consentirebbe di
smettere di dover
pensare con appren-
sione al fondo della
graduatoria e di pro-
vare a dare uno
sguardo in alto. Anche

se, al momento, sembra esserci solo
un posto disponibile per entrare in
zona playoff.
Che vittoria sia, allora! Oltre che per
la classifica, per non deludere ulte-
riormente gli abbonati e chi avrà ac-
colto l'appello del presidente Praticò

di venire allo stadio. E poi, abbiamo
voglia di vedere presto com’è ca-
pace di sbrigarsela la banda di Mau-
rizi quando non sarà costretta a
giocare con l'assillo del risultato.
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Una quasi maturità

Mo-RC il gol di Marino, in basso le probabili formazioni



Pino Scopelliti

Dopo l’ennesimo cambio di
panchina, il quarto della sta-
gione, l’Aurora Reggio del
nuovo tecnico, Giovinazzo,
sembrava aver ritrovato gli sti-
moli giusti per recuperare una
stagione decisamente nega-
tiva.
Prima panchina per il nuovo
tecnico e tre punti pesantis-
simi contro il blasonato Acri,
che avevano dato morale a
tutta la società riaccendendo
le speranze di salvezza.
Speranze che sono ritornate
ad affievolirsi, a seguito della
sconfitta successiva in casa
del Soriano.
Nonostante questo ennesimo
passo falso, l’Aurora ci crede
ancora, anche perché la pros-
sima di calendario in casa
prevedeva la ‘stracittadina’
contro i cugini della Reggio-
mediterranea. La gara era ar-
rivata in un momento non
certo positivo per i ragazzi di
mister Giovinazzo, ma i derby
hanno sempre una storia a sé,
soprattutto dal punto di vista

delle motivazioni, e quindi
avrebbe potuto essere una
buona occasione per rilan-
ciarsi per poi dare un’even-
tuale continuità al percorso. Le
aspettative della vigilia, però,
sono state completamente
sovvertite dal verdetto del
campo, con l’Aurora letteral-
mente travolta (1-6) dalla Reg-
giomed. Una debacle difficile
da commentare, che ha fatto
sprofondare nel buio più com-

pleto il sodalizio biancoaz-
zurro. 
Con l’ulteriore sconfitta di do-
menica scorsa, ancora in tra-
sferta contro il Cutro, per
l’Aurora, sempre in penultima
posizione, sembra essere co-
minciato ‘the final countdown’.
Un destino quasi segnato, con-
siderando i 16 punti di di-
stacco proprio dalla
Reggiomed collocata al
quint’ultimo posto in classi-

fica.
Oggi, al centro sportivo di
Longhi Bovetto, va di scena la
capolista Locri che, reduce
dall’inopinata sconfitta interna
contro il fanalino di coda Luz-
zese, sicuramente vorrà dimo-
strare di essere sempre la
prima della classe.
Oltre a quella odierna, riman-
gono cinque giornate alla
fine, e per l’Aurora si pro-
spetta un finale di campionato
incandescente.
Le prossime due gare la ve-
dranno impegnata contro Tre-
bisacce e GallicoCatona, che
si giocheranno le ultime
chance per centrare l’obiet-
tivo playoff, e le ultime tre con-
tro Paolana, Sersale e Luzzese,
alla disperata ricerca di punti
salvezza.
Un epilogo triste ed amaro
per il sodalizio reggino, le cui
possibilità di rimanere nel
massimo campionato dilettan-
tistico, a questo punto della
stagione, purtroppo sem-
brano decisamente proibitive
se non addirittura nulle.
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29°giornata (10° r.)  11.3.2018
1° RENDE (26.7.17-23.12) (1-0:

37’st Ricciardo) - (0-3: 26’pt
Actis Goretta, 34’ Rossini, 23’
Laaribi)

2° Catanzaro (2.9-30.12) (2-1:
36’pt SCIAMANNA, 7’st Be-
nedetti, 25’ PORCINO) - (0-1:
7’st BIANCHIMANO)

3° PAGANESE (9.9-21.1.18) (1-1:
25’pt Cesaretti, 2’st SCIA-
MANNA) - (1-0: 39’st DE
FRANCESCO)

4° Matera (16.9-28.1) (1-1: 38’pt
PORCINO, 7’st Sernicola) -
(1-1: 39’pt Dugandzic, 22’st
SPARACELLO)

5° R.FONDI (23.9-4.2) (0-1: 15’st
MARINO) - (0-0)

6° V.FRANCAVILLA (30.9-11.2)
(1-1: 35’pt Saraniti, 4’st DE
FRANCESCO) - (0-0)

7° Cosenza (3.10-19.2) (0-1: 10’st
Mendicino) - (1-1: 44’pt Bruc-
cini, 19’st HADZIOSMANO-
VIC)

8° TRAPANI (7.10-25.2) (3-0: 6’st
Reginaldo, 29’ Evacuo, 42’
Fazio) - (1-2: 4’pt BIANCHI-

MANO, 11’ Evacuo, 29’st Scar-
sella)

9° F.Andria (14.10-3.3) (2-0: 43’pt
BIANCHIMANO, 40’st DI FI-
LIPPO) - (0-0)

10° MONOPOLI (21.10-11.3) (1-1:
36’pt MARINO, 38’ Genchi)

11° Catania (28.10-18.3) (2-1:
18’pt BIANCHIMANO, 43’
Curiale, 50’st BIANCHI-
MANO)

12° CASERTANA(4.11-21.3) (0-0)
13° Siracusa (7.11-26.3) (0-2:

21’pt Bernardo, 31’ Lotti)
14° riposo (11.11-31.3)
15° LECCE(18.11-8.4) (3-2: 14’pt,

26’ BIANCHIMANO, 27’ Tor-
romino, 30’ Ciancio, 43’ Tso-
nev)

16° Bisceglie (25.11-15.4) (0-0)
17° AKRAGAS (3.12-22.4) (1-0:

19’st Salvemini)
18° S.Leonzio (10.12-29.4) (0-3:

16’pt Bollino, 39’, 28’st D’An-
gelo)

19° J.STABIA (15.12-6.5) (2-1:
16’pt FORTUNATO, 17’st
Viola, 28’ Bachini)

SERIE C
girone C
Lecce 59
Catania ^ 52
Trapani ^ 50
Matera (-1) 43
Rende ^ 42
Siracusa 42
J.Stabia ^ 39
Monopoli 38
Cosenza ^ 36
Bisceglie ^ 34
V.Francavilla 34
S.Leonzio ^ 31
Catanzaro (-1) 31
Casertana ^ 30
REGGINA 29
F.Andria ^ (-3) 24
Paganese 24
R.Fondi 23
Akragas (-3) 11
^ una gara in meno

ClassificaProssimi turni

30° giornata (11° r.) 18.3.18

Catanzaro-Trapani (h 14,30)
Fondi-Andria
Paganese-Rende
REGGINA-Monopoli
Stabia-Akragas
Bisceglie-Cosenza (h 18,30)
Lecce-Matera
Leonzio-Catania
Siracusa-Casertana
riposa Francavilla

MONOPOLI S.S.
colori sociali:  Bianco-Verde

po LOPEZ, pres.MASTRONARDI

ad LARICCHIA, ds PELLICCIONI, al
l. SCIENZA

1 CONVERTINI p
3 MERCADANTE d
4 BENASSI d
5 SCOPPA c
6 RICUCCI c
7 SALVEMINI a
8 ZAMPA c
9 GENCHI a
10 MINICUCCI c
11 PAOLUCCI c
12 BARDINI p
13 SOUNAS c
14 BEI d
15 MAVRETIC c

17 DONNARUMMA c
18 SARAO a
19 LANZOLLA d
20 ROTA c
21 TAFA d
22 LEWANDOWSKI p
23 MANGNI a
24 RUSSO c
25 LONGO d
26 FERRARA d
27 ELEUTERI d
32 TODISCO c 
33 BACCHETTI d

Akragas-Leonzio (h 14,30)
Andria-Catanzaro
Francavilla-Siracusa
Trapani-Bisceglie
Monopoli-Paganese (h 16,30)
Rende-Stabia
Catania-REGGINA (h 18,30)
Cosenza-Lecce             (19.3 h 20)
Casertana-Fondi (h 20,45)
rip. Matera

Eccellenza Calabria – 25° giornata  - C.s. Valanidi h. 15 – Aurora Reggio-Locri

Aurora, destino quasi segnato

Calendario Amaranto

IL CAMMINO
Aurora-Cotronei 0-1, 0-1; Castrovillari-A 1-1, 1-0; A-Siderno 0-2,
0-2; Amantea-A 1-2, 0-0; A-Scalea 2-3, 1-5; Acri-A 3-1, 0-2; A-So-
riano 2-2, 0-2; Reggiomediterranea-A 0-0, 6-1; A-Cutro 0-3, 0-2;
Locri-A 3-0; A-Trebisacce 1-3; A-Paolana 1-1; Sersale-A 1-0; A-
Luzzese 2-1.

IL CAMMINO  
(gare v 10, p 8, s 9; gol f 32, s 25 – casa 5,6,2; 17,8; fuori 5,2,7; 15,17)
Monopoli-Cosenza 3-1, 0-2; Fondi-M 0-1, 0-1; M-Akragas 0-0, 3-2; Le-
onzio-M 0-3, 1-1; M-Matera 2-0, 1-1; Andria-M 1-1, 0-2; Catania-M 1-
0, 0-5; M-Siracusa 1-1, 0-3; Casertana-M 0-3, 1-1; M-Reggina 1-1;
Paganese-M 0-1; Catanzaro-M 1-0; M-Rende 0-1; Bisceglie-M 2-1; M-
Stabia 0-2; Francavilla-M 2-1; M-Trapani 0-0; Lecce-M 2-0

I PRECEDENTI
serie C
16/17 Monopoli-Reggina 1-1 (PORCINO, Gatto); RC-Mo 0-0
91/92 RC-Mo 1-1 (LA ROSA, Limetti); Mo-RC 1-0 (Monaco)
87/88 RC-Mo 1-0 (MARIOTTO); Mo-RC 1-1 (Meluso, RAGGI)
86/87 Mo-RC 1-0 (Lanci); RC-Mo 0-0
84/85 Mo-RC 0-0; RC-Mo 1-1 (SPINELLA, Sasso)

Mister G
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In alto Mo-Rc 1-1 il gol di Genchi; sotto Mo-Rc 1-1 gol Porcino

Il primo colpo di mercato
del Partizani Tirana targato

Luciano Moggi (consulente
del presidente Dani) è un ita-
liano. Preso infatti il centro-
campista La Camera. Un
innesto di qualità per la me-
diana del tecnico Mark Iu-
liano, suo grande estimatore
da tempo, tanto da averlo ri-
chiesto in passato a Latina.
Regista dell’operazione
l’agente Giovanni Tateo, che
nei giorni scorsi ha avuto l’in-
tuizione di sondare il terreno
con Moggi per impostare la
trattativa. (N.Schira, Gazza-
mercato.it; 26.7.17)

La retrocessione in serie D
è stata una doccia fredda

per la città di Messina, non mi
sarei mai aspettato un ver-
detto del genere. Va detto,
però, che le classifiche non
andrebbero mai ridisegnate
al termine del campionato, è
successo con la Reggina, ma
poteva succedere con qual-
siasi altra squadra, penso sia
una mancanza di rispetto nei
confronti di tutti i calciatori e
soprattutto di tutti i tifosi. Mi
dispiace tanto per la retro-
cessione del Messina, lo
seguo sempre, anche a di-
stanza. Andavo sempre al Ce-
leste assieme a mio padre e
ai miei amici. (G.La Camera,
Messinanelpallone.it; 8.6.15)

Ho conosciuto Giovanni su
facebook. Non ricordo

chi dei due è stato a chiedere
per primo l’amicizia, ma
credo lui. E’ iniziato tutto
quando lui giocava a Rimini e
ci siamo incontrati di nuovo
quando il Parma è andato in
trasferta in Romagna e ho
avuto modo di conoscerlo
bene. Ha preso in parola il
mio desiderio che, quando
avesse voluto chiedermi di
diventare sua moglie, avrei
voluto come sottofondo la
mia canzone preferita. Un

Giovanni LA CAMERA
29.12.83 Me - h 1,79

cresciuto Messina
02/03 Delianova D 29 2
03/04 L.Frascati D 19 3
04/05 Ortana dil
05/06 Deruta dil
06/07 V.Lanciano C1 26 2
07/08 Rimini B 23 2
08/09 Rimini B 32 3
09/10 Benevento 1d 30 3
10/11 Benevento 1d 26 1
11/12 Benevento 1d 30 2
12/13 Pavia 1d 28 3
13/14 Cittadella B 17 -
gen14 Padova B 9 -
14/15 J.Stabia C 34 -
15/16 Pavia C 13 -
gen16 Como B 9 -
16/17 L.Roma C 31 2
17/18 P.Tirana (Alb) A 9 -

27

giorno si è presentato, mi ha
fatto chiudere gli occhi, mi
sono seduta e quando ho sen-
tito la canzone ho capito.
Quando ho aperto gli occhi
c’era un bellissimo anello e la
sua proposta. Mi ha molto aiu-
tato nella mia crescita profes-
sionale. Se guardiamo una
partita insieme e ho un dub-
bio, mi aiuta e contribuisce
alla mia conoscenza della
materia. E’ venuto ogni tanto
in studio mentre conduco. Io
seguo lui e lui segue me,
siamo complici, è bello. I no-
stri lavori sono molto simili e
abbiamo un interesse co-
mune veramente forte.
(M.Bertini -  all’epoca giorna-
lista di Tv Parma, poi di Spor-
titalia, Sky sport e
attualmente di Mediaset pre-
mium; TuttoC.com; 11.3.11 /
Tvblog.it; 29.7.16)

Monica Bertini, 35 anni, dal
2011 moglie di Giovanni La Ca-
mera, è stata vincitrice per tre
edizioni consecutive (dal 2014 al
2016) del premio ‘La telegiorna-
lista dell’anno’, un sondaggio per
eleggere la giornalista della tv
più amata dal pubblico organiz-
zato dal 2001 dal sito telegiorna-
liste.com. All’edizione 2017 si è
classificata al quarto posto.


